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scati alle mafie. Gli stessi soldi serviran-
no anche all’adeguamento delle infra-
strutture per persone con disabilità e al
miglioramento dell’accesso ai servizi ter-
ritoriali. Tre milioni e 750mila euro an-
dranno a progetti per la sicurezza, oltre 6
milioni alle «connessioni» come le cicla-
bili, e implementare il bike sharing con 15
stazioni nuove e 420 bici nuove. Sempre
in questo ambito saranno portati avanti
interventi sul tratto corso Sempione-piaz-

n arrivo a Milano 36,7 milioni per il
"Pon Metro Milano", dedicati allo svi-
luppo sostenibile delle periferie. Soldi

stanziati dall’Unione europea per le 14 cittá
metropolitane italiane e Milano con il pro-
getto Pon presentato ieri a Palazzo Marino.
Divisi per competenze su quattro asses-
sorati gli interventi hanno tutti al centro
due temi: integrazione e innovazione. Dei
36 milioni europei, la quota più impor-
tante va agli «Spazi dell’abitare»: oltre 10
milioni per i sempre più numerosi inter-
venti sempre in periferia, tra cui «Quar-
tieri web» con Mm, per la bollettazione
trasparente e la relazione diretta utente-
gestore, «Melting port» per il riuso di por-
tinerie vuote, «Hub 20162», per ospitare
in via Piave famiglie sfrattate, e «Abitare
metro», estensione sull’hinterland della
giá attiva agenzia di locazione, in colla-
borazione con gruppi di Comuni guida-
ti da Bollate e San Donato. Per progetti di
appartenenza e inclusione sociale ci sa-
ranno 8 milioni e mezzo da investire per
il recupero di beni e spazi anche confi-

I za Firenze e per l’illuminazione pubblica
a Led. Per il capitolo «innovazione», con
4 milioni e 687mila euro saranno pro-
mossi «insediamenti produttivi di nuova
generazione in aree di disagio che crea-
no ecosistemi di relazioni produttive e so-
ciali», come a Lorenteggio, più interven-
ti per l’agenda digitale finanziati con 3 mi-
lioni e 100mila euro. L’obiettivo è quello
di creare una «Città metropolitana digi-
tale» in accordo con Città metropolitana
e Camera di Commercio «per potenziare
i servizi digitali e abbattere i costi». 
Di Città metropolitana ha parlato ieri an-
che il sindaco Giuliano Pisapia, presen-
tando il primo bilancio del nuovo ente.
«Oggi con ancora più forza – ha detto –
chiediamo modifiche legislative per dar-
ci la possibilità concreta di trasformare
l’ex provincia di Milano. Serve l’autono-
mia finanziaria, che non abbiamo, e una
potestà legislativa, perché non possiamo
trovarci nella situazione per cui altri de-
cidono sempre per noi».
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ontinuano a salire le imposte locali
sulle imprese lombarde. A rivelarlo
è la quarta edizione del "Rapporto

sulla fiscalità locale nei territori di Milano,
Lodi e Monza e Brianza" presentato ieri da
Assolombarda, che ha analizzato i diversi
valori delle imposte su uffici e capannoni
industriali (Imu, Tasi, Tari, oneri di urbaniz-
zazione) oltre al livello dell’addizionale Irpef
di un centinaio di Comuni del territorio. 
La pressione fiscale è aumentata in media
dell’1% rispetto allo scorso anno (dello 0,9%
per quanto riguarda gli uffici), un dato di
per sé non preoccupante, ma che se mes-
so a confronto con i numeri del 2012 la ve-
de aumentare del 9,1% (+9,7% per quanto
riguarda i capannoni). Stabile l’aliquota me-
dia dell’Imu (rimasta dello 0,97%), sono 45
le amministrazioni che hanno deliberato
l’aliquota Tasi, pari in media allo 0,07%. La
somma delle due imposte è cresciuta
dell’1,6% per gli uffici e del 2,1% per i ca-

C

pannoni, ma se si considera il quadriennio
2012-2015, la crescita è stata rispettiva-
mente dell’11,2% e del 21,9%. Rispetto al
2014 gli oneri di urbanizzazione sono au-
mentati dell’1,3% per gli uffici e dello 0,6%
per i capannoni, mentre l’addizionale Irpef
è aumentata in 20 Comuni (+4,6% la varia-
zione media), mentre nessuno l’ha ridotta.
Assago e Liscate i due Comuni virtuosi che
hanno scelto di non applicare l’addizione
ai propri cittadini; quelli in cui è minore la
pressione fiscale per le aziende sono Trez-
zo sull’Adda, Tribiano, Bellusco, Liscate e

Cornate D’Adda.
Maglia nera invece per Milano, seguita da
Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Co-
logno Monzese. Nel capoluogo lombardo
in media per un capannone si pagano il
196% in più di imposte locali rispetto al
2010, il 264% in più per un ufficio. «Il Co-
mune di Milano ha messo in campo in
questi anni anni una politica fiscale sul ter-
ritorio molto pesante. Possiamo capire
quali sono stati i problemi legati ai man-
cati trasferimenti dal governo centrale, ma
non è possibile scaricare tutto sulle azien-
de» commenta Carlo Bonomi, vicepresi-
dente di Assolombarda, che si è rivolto i-
noltre ai candidati sindaci a proposito del
futuro dell’area Expo: «Se vogliamo tra-
sformarla in un grande progetto di recu-
pero del territorio, in una sorta di Silicon
Valley italiana, servono da subito certezze
dal punto di vista fiscale per quegli im-
prenditori, e ce ne sarebbero tanti, inte-
ressati a investire sull’area».
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"Pon Metro Milano" il nome
del progetto, le cui risorse
sono stanziate dall’Unione

europea per 14 città
metropolitane; la quota

principale, pari a 10 milioni,
andrà agli "Spazi dell’abitare"

L’idea. La "vedovella" sposa il design
CATERINA MACONI

er la settimana del de-
sign la vedovella si rifà
il look. La storica fon-

tana simbolo di Milano è stata
al centro di un contest tra gli
studenti della Naba, la Nuova
accademia di belle arti di Mi-
lano. Ai 60 ragazzi che hanno
partecipato, Metropolitana
Milanese, l’ente che gestisce
l’acqua pubblica a Milano, ha
chiesto di ripensare la famosa
fontana; ne sono nati 19 pro-
getti e oggi pomeriggio si terrà
la cerimona di premiazione.
Unire la sostanza alla forma
per reinventare quello che è di-
ventato un marchio distintivo
di Milano, chiamato anche
"drago verde" perché l’acqua

P

esce da una bocchetta con la
testa del biscione visconteo
che "piange" - il nome vedo-
vella deriva dal filo d’acqua che
sgorga ininterrottamente, si-
mile al pianto di una vedova -
in 566 punti della città. 
Il progetto selezionato verrà
realizzato e sarà funzionante
dal prossimo autunno. Ma so-
lo in un unico pezzo: anche in

futuro continueremo a vede-
re in giro le "classiche" vedo-
velle, che piacciono tanto ai
milanesi. Sì perché da un’in-
dagine sulla possibile sostitu-
zione della fontanella, nella
quasi totalità dei casi gli in-
tervistati hanno risposto che
no, non vogliano vengano
cambiate: sono percepite co-
me un simbolo identitario di
Milano. Mm spiega che solo
se si facessero avanti sponsor
interessati ci sarebbe la pos-
sibilità di produrre altri pezzi
del "nuovo" modello, da af-
fiancare a quelle tradizionali. 
Intanto negli anni il numero
di fontanelle è aumentato, ap-
prezzate dai pubblici più di-
sparati. Anche perché dall’ul-
timo rilevamento fatto da

Mm, emerge che l’85% dei
milanesi fa uso continuativo
e costante "dell’acqua del sin-
daco", sia dal rubinetto della
propria abitazione, sia prele-
vandola da una delle nove Ca-
se dell’acqua posizionate in
città, a cui a breve si andran-
no ad aggiungere le 13 che e-
rano presenti a Expo. «Sono
le vedovelle 2.0 – il direttore
generale di Mm Stefano Cet-
ti – prelevate dal sito di Expo
verranno ricollocate a partire
dal prossimo 22 aprile». A fi-
ne 2015 le Case dell’acqua, da
quando sono entrate a regi-
me, hanno erogato oltre 4mi-
lioni e 262mila litri tra liscia e
gasata, per un totale di più di
1milione e 420mila accessi.
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Gli studenti del Naba
sono stati chiamati da

Mm a ripensare le
storiche fontanelle.
Oggi la premiazione

Il piano. In arrivo 36 milioni
per lo sviluppo delle periferie

Venerdì
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Scuola. Parisi: più efficienza mettendo lo studente al centro
ttenzione all’associazionismo, valu-
tazione dell’efficienza del servizio,

considerazione del servizio pubblico svol-
to, ponendo comunque al centro lo stu-
dente. Sono alcune delle linee guida che
Stefano Parisi, candidato sindaco di Mila-
no per il centrodestra ha espresso nell’in-
contro che ha avuto con il mondo dell’as-
sociazionismo e delle federazioni di ma-
trice cattolica che operano nella scuola sta-
tale e paritaria. Si è trattato del terzo e ul-
timo incontro che il cartello di associazio-

ni ha voluto mettere in campo in vista del-
le amministrative. In precedenza ha in-
contrato Giuseppe Sala del centrosinistra
e Corrado Passera, centrista, poi ritiratosi
dalla corsa. Dopo aver ascoltato le asso-
ciazioni, Parisi ha voluto illustrare gli a-
spetti fondamentali che intende mettere in
campo sul tema dell’educazione, a co-
minciare dall’importanza del rapporto con
le strutture associative. «La precedenza va
data al metodo e poi ai principi – ha detto
Parisi come si legge nel comunicato fina-

le dell’incontro –. Il servizio pubblico è ta-
le, infatti, in quanto rivolto a tutti e non in
quanto gestito dallo Stato, per cui è op-
portuna una piena concorrenza e la libertà
di scelta educativa». Occorre anche «fare
una valutazione dell’efficienza dei servizi
e del mercato, perché le realtà gestite dal
pubblico devono essere efficaci quanto
quelle gestite dal privato»; Un passaggio
necessario se «si vuole davvero ridurre la
spesa pubblica», cominciando «a misu-
rarla: la spending rewiew si fa analizzan-

do la spesa pubblica». Tra gli strumenti di
finanziamento che Parisi ha individuato
nel suo intervento ha sottolineato che «il
sistema dei voucher deve servire a finan-
ziare la domanda e non l’offerta; solo così
si potrà in modo chiaro garantire la libertà
di scelta educativa». Importante. infine,
«imparare a misurare la qualità del servi-
zio, cercando di introdurre standard di
qualità per poter erogare voucher».

Enrico Lenzi
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Assolombarda: nel capoluogo e in
Brianza la pressione fiscale è

salita dell’1% nell’ultimo anno.
Solo Assago e Liscate non hanno

aumentato l’addizionale Irpef 

Stefano Parisi

Imposte sulle imprese
Milano maglia nera
Per un ufficio rincaro del 264% dal 2010

CARAVAGGIO

Giuristi cattolici 
Incontro di riflessione 
sul Giubileo

"Non c’è giustizia senza perdono". Il
messaggio offerto da Giovanni Paolo II
per la Giornata della pace 2002 torna
d’attualità in questo Giubileo della
misericordia. Se ne sono accorte
anche le diverse Unioni dei giuristi
cattolici italiani (Ugci) presenti in
Lombardia, che domani mattina si
troveranno al santuario di Caravaggio
(provincia di Bergamo ma diocesi di
Cremona) per un ritiro spirituale. «Sarà
un evento a carattere straordinario -
annuncia il vescovo Giuseppe Merisi,
presule emerito di Lodi e consulente
ecclesiastico regionale dell’Ugci -,
pensato dal compianto avvocato
Fernando Del Re, scomparso
settimana scorsa, in concomitanza
con l’anno giubilare». Momenti forti
della mattinata, la lectio divina delle 10
e la Messa un’ora e mezza più tardi: li
presiederà Antonio Napolioni, il nuovo
vescovo di Cremona. La celebrazione
eucaristica sarà animata dal coro
parrocchiale di Gottolengo, diretto dal
presidente dell’Ugci di Brescia
Romano Manfredi. Per chi lo desidera,
alle 12.30 è previsto un pranzo nei
locali del complesso mariano.
Informazioni e iscrizioni presso l’Ugci
di Cremona. (M.Pal.)
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Le associazioni
cattoliche degli istituti
statali e paritari hanno
incontrato il candidato

sindaco del centrodestra


